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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Réf. n° - Prot. n.
4314/del
V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
23/2/2011

	Ai Sindaci dei Comuni
della Valle d’Aosta

Ai Presidenti delle Comunità montane

della Valle d’Aosta

Ai Presidenti dei Consorzi

e delle Associazioni dei Comuni

della Valle d’Aosta

Al Presidente del Consorzio B.I.M.

LORO SEDI

e, p.c., Al Presidente del Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO




Oggetto: 
Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante: “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
In relazione all’oggetto e facendo seguito alla nota di questa Presidenza prot. n. 6625/LEG del 4 ottobre 2010, si ritiene utile fornire ulteriori indicazioni relative all’articolo 6, commi 8, 9 e 14, del decreto-legge 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla l. 122/2010, alla luce delle linee interpretative emerse dalle recenti pronunce delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, che assicurino l’applicazione per quanto possibile uniforme del dettato normativo statale, in attesa dell’esito del ricorso promosso in via principale dalla Regione dinanzi alla Corte costituzionale, con il quale sono state sollevate plurime questioni di legittimità costituzionale anche con riguardo alle predette disposizioni del decreto-legge.

Con pareri 1075/2010/PAR e 1076/2010/PAR del 20 dicembre 2011, la Sezione regionale di controllo della Lombardia ha fornito alcuni chiarimenti sulla portata delle disposizioni della legge finanziaria 2010 relative al divieto di sponsorizzazione e, in particolare, sulla riconducibilità alla fattispecie delineata dal legislatore delle varie contribuzioni (dirette, in termini di veri e propri esborsi monetari, o indirette, quali ad esempio concessione gratuita di locali o strutture, esenzione o riduzione dal pagamento della Tosap o del canone per l’occupazione del suolo) a carico degli enti locali in favore di associazioni private allorquando Comuni e Province assumono il patrocinio delle relative iniziative.

La Sezione ha confermato che “il termine sponsorizzazione…si riferisce a tutte le forme di contribuzione a terzi alle quali possono ricorrere gli enti territoriali per addivenire alla realizzazione di eventi di interesse per la collettività di riferimento” (cfr. deliberazione della Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 2 del 2009), precisando, tuttavia, come “il divieto di spese per sponsorizzazioni ex d.l. n. 78/2010 presuppone, altresì, un vaglio di natura teleologica”. 

Al fine di qualificare una contribuzione quale spesa di sponsorizzazione occorrerebbe quindi avere riguardo alla sua funzione: la spesa di sponsorizzazione presupporrebbe “la semplice finalità di segnalare ai cittadini la presenza del Comune, così da promuoverne l’immagine”; non si configurerebbe, pertanto, come sponsorizzazione il sostegno di iniziative di un soggetto terzo, rientranti nei compiti dell’ente pubblico
, nell’interesse della collettività anche sulla scorta dei principi di sussidiarietà orizzontale enunciati all’articolo 118 Cost.

In via esemplificativa, la Sezione ritiene non operante il divieto nel caso di erogazioni ad associazioni che erogano servizi pubblici
 in favore di fasce deboli della popolazione, quali anziani, fanciulli, ecc. (oppure a fronte di sovvenzioni a soggetti privati a tutela di diritti costituzionalmente riconosciuti, quali i contributi per il cosiddetto diritto allo studio, ecc.). Le contribuzioni all’associazionismo locale sarebbero, in sintesi, ammesse qualora funzionali allo “svolgimento da parte del privato di un’attività propria del Comune in forma sussidiaria”. L’attività, dunque, dovrebbe rientrare nelle competenze dell’ente pubblico ed essere esercitata, in via mediata, da soggetti privati destinatari di risorse pubbliche, rappresentando una modalità alternativa di erogazione del servizio pubblico2, e non una forma di promozione dell’immagine dell’Amministrazione.

Ad analoga conclusione era già pervenuta la Sezione regionale di controllo per la Puglia che, con parere n. 163 del 15 dicembre 2010, aveva ritenuto che “Ad essere vietati sarebbero in generale gli accordi di patrocinio comportanti spese; ciò che la norma tende ad evitare sarebbe dunque proprio la concessione del patrocinio – che preveda oneri, da parte delle amministrazioni pubbliche – ad iniziative organizzate da soggetti terzi, ad esempio la sponsorizzazione di una squadra di calcio; resterebbero invece consentite, salvi naturalmente ulteriori specifici divieti di legge, le iniziative organizzate dalle amministrazioni pubbliche, sia in via diretta, sia indirettamente, purché per il tramite di soggetti istituzionalmente preposti allo svolgimento di attività di valorizzazione del territorio”.
Con il parere 1076/2010/PAR la sezione regionale di controllo per la Lombardia ha fornito alcuni chiarimenti anche in merito all’articolo 6, comma 8, del d.l. 78/2010, precisando che i limiti ivi previsti afferenti alle “spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza” non ricomprendono gli oneri a carico dell’Amministrazione funzionali a promuovere la conoscenza dell’esistenza e delle modalità di fruizione dei servizi pubblici da parte della collettività. Ciò in quanto l’efficace erogazione di un servizio presuppone ex se un’adeguata divulgazione del medesimo, al fine di consentirne l’effettivo esercizio da parte dei cittadini.
Con il medesimo parere, è stata inoltre precisata la portata della deroga al limite previsto per gli oneri di acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché di acquisto di buoni taxi. L’articolo 6, comma 14, del d.l. n. 78/2010 prevede che tale limite, pari all’80% delle spese per l’esercizio del 2009, possa essere derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. In tale alveo, osserva il Collegio, appaiono rientrare le spese collegate al “parco-autovetture”, siano esse di natura obbligatoria o facoltativa, preventivabili o meno (tassa di circolazione, premio di assicurazione, manutenzione, ecc.)
Distinti saluti.

	
	IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

Augusto ROLLANDIN


NOTE DELL’UFFICIO:


� Al riguardo, è bene rammentare che le finalità istituzionali degli enti locali non sono definite in modo esplicito e tassativo e, soprattutto, che i Comuni hanno nel tempo esteso i confini della propria attività, quali ne siano le forme dirette e indirette, di gestione. L’articolo 13 della l.r. 54/1998 (di contenuto analogo all’articolo 13 del d.lgs. 267/2000) attribuisce genericamente al Comune “tutte le funzioni amministrative che riguardino la popolazione ed il territorio comunale, particolarmente nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto e dell’utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge regionale o nazionale, secondo le rispettive competenze”. Considerata l’ampiezza della previsione legislativa, al fine di meglio e più puntualmente individuare i fini istituzionali di ogni singolo ente locale, risulta di particolare ausilio il riferimento allo statuto comunale nel cui ambito sono dettagliatamente indicate le finalità dell’azione amministrativa, oltre i fini istituzionali “tipici” che si sottintendono. Come argomentato nel parere della Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 23 del 03/04/2008, anche in forza del principio di sussidiarietà introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001 di riforma della parte seconda del Titolo V della Costituzione, “il ruolo centrale dell’amministrazione locale quale interprete primario dei bisogni della collettività locale, riconosciuto anche a livello costituzionale, non può essere messo in discussione dalla mancanza di un organico quadro legislativo che individui le funzioni comunali perché, semmai, il legislatore può solo specificare quali siano gli ambiti che non rientrano nella competenza comunale”, con la conseguenza che “spetta al singolo ente valutare quali siano le necessità della comunità locale e, nell’ambito delle compatibilità finanziarie e gestionali, avviare le “politiche” necessarie per soddisfarle”.





� Da intendersi quali attività rivolte ai cittadini, quale complesso di prestazioni di interesse collettivo, fornite direttamente o indirettamente da enti pubblici, e finalizzate al soddisfacimento di primari bisogni o interessi della collettività destinataria.
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	Département des collectivités locales, des fonctions préfectorales et de la protection civile

Direction des collectivités locales
Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile

Direzione enti locali

	11100 Aoste

15, Place de la République

téléphone +39 0165 274933

télécopie  +39 0165 274904
	11100 Aosta

P.zza della Repubblica, 15

telefono +39 0165 274933

telefax  +39 0165 274904
	entilocali@regione.vda.it
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